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Domenica 29 novembre 1998 8 LA QUESTIONE ENERGETICA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Finanziamento della durata
di cinque anni per trasformare
la strategia dell’intero settore

◆Nei dieci punti di programma
il raddoppio delle fonti rinnovabili
e la riduzione delle emissioni

◆ Il ricorso alla leva fiscale
Visco: anche grazie all’ecologia
tasse più basse e più eque

LA SCHEDA

Il decalogo
del governo

Nozze ambiente-energia: 5mila miliardi
Via all’«eco-conversione». «La carbon tax? Si può modificare»

Nel documento finale della Con-
ferenza sonoindicate ledieciazio-
ni prioritarie su energia e ambien-
te.Eccole.
APPROVVIGIONAMENTI. Il si-
stema economico italiano risul-
terà per molto tempo vulnerabi-
le a causa della tradizionale di-
pendenza dal petrolio e dalla
crescente dipendenza dal gas.
Per questo nel medio periodo al-
meno il 40% del consumo inter-
no lordo deve essere coperto da
fonti nazionali (fossili e rinnova-
bili), attualmente è al 33%.
GAS NATURALE. Recepimento
della direttiva sul mercato unico
del gas; completemento della
metanizzazione del Paese e rea-
lizzazione di almeno un termi-
nale di rigassificazione del gas
naturale liquefatto.
EFFICIENZA. La maggiore effi-
cienza nell’utilizzo dell’energia
può rappresentare «l’occasione
di riqualificazione dell’apparato
produttivo nazionale». Il sistema
dei prezzi e delle tariffe a sua vol-
ta dovrà essere coerente con le
necessità di miglioramento del-
l’efficienza energetica degli usi
finali, senza penalizzare la com-
petitività industriale.
ENERGIA RINNOVABILE. Le
fonti di energia rinnovabile si
devono raddoppiare per il 2010,
anche grazie a specifiche iniziati-
ve di ricerca e di incentivazione.
QUALITÀ DEI SERVIZI. Per il
governo è necessario in primo
luogo realizzare le indispensabili
infrastrutture dove sono assenti.
In secondo luogo, valorizzare l’a-
spetto qualitativo della fornitura
dei servizi energetici nelle rispet-
tive tariffe introducendo il mec-
canismo dei rimborsi in caso di
mancato rispetto di livelli e stan-
dard di qualità minimi fissati.
ECONOMICITÀ DEI SERVIZI.
Si introduce un nuovo concetto
di economicità che include an-
che i costi ed i benefici esterni
connessi alla fornitura dei servizi
energetici. Tra i costi si conside-
rano gli effetti ambientali dell’u-
so dell’energia, tra i benefici le ri-
cadute in termini di sicurezza
degli approvvigionamenti non-
chè di occupazione qualificata.
AMBIENTE. La riduzione del
6,5% dei gas serra che deve per-
seguire l’Italia entro il 2012 do-
vrà essere conseguita prioritaria-
mente attraverso un migliora-
mento dell’efficienza di utilizzo
dell’energia, l’espansione del-
l’impiego delle fonti rinnovabili
ed anche attraverso un forte im-
pulso alla cooperazione interna-
zionale.
TRASPORTI. Tutto il settore de-
ve rinnovarsi con l’uso della tele-
matica, l’utilizzo di carburanti e
auto più pulite, l’incremento
della qualità e dell’efficienza dei
servizi di trasporto urbano, il tra-
sferimento del trasporto da gom-
ma a ferro.
SCORIE NUCLEARI. La colloca-
zione dei rifiuti radioattivi deve
costituire il punto di partenza
per la definizione di un pro-
gramma che includa tutti gli esi-
ti del nucleare da fissione.
RICERCA. Si ritiene indispensa-
bile il ruolo pubblico nella ricer-
ca su energia e ambiente.

FELICIA MASOCCO

ROMA Parte da 5mila miliardi la
via italiana all’eco-conversione
dell’energia.È la spesaprevistadal
governo per il prossimo lustro e
serviràadavviare latrasformarein
fatti dei dieci obiettivi della strate-
gia energetica d’inizio millennio.
Il raddoppio delle fonti rinnova-
bili, la completa metanizzazione
del Paese, la coperturadel40%del
fabbisogno con fonti nazionali, la
riduzione dell’emissione di gas
serra, sono nel decalogo e con
l’annunciodeglistanziamenti(di-
stribuiti nelle Finanziarie che ver-
ranno), rappresentano la sintesi
della Conferenza nazionale ener-
giaeambientechesièconclusa ie-
ri a Roma. Una sede che ha defini-
toun’altra«conversione»ecologi-
ca,quellafiscale.

Il percorso, inaugurato con la
carbon-tax, sarà uno dei perni di
una nuova fase fiscale che il mini-
stro delle Finanze Vincenzo Visco
pone come necessaria «per recu-
perare gettito a sostegno dell’oc-
cupazione». Tre le leve indicate
dal ministro: oltre all’eco-fisco,

perché non c’è dubbio che «nei
prossimi anni le politiche energe-
tiche dovranno sempre più fare i
conti con una tassazione finaliz-
zataall’ambiente», Visco indica la
tassazione sulle rendite da capita-
le e l’Iva. «Rivedere il modo di tas-
sare» è il metodo per arrivare a
«tasse più basse epiùeque»,obiet-
tivofinale.

E se la forte disoccupazione, ita-
liana ed europea va a braccetto
conlapressionefiscale«nontanto
tributaria quanto contributiva»,
rivedereilcostodel lavorodiventa
unimperativo.Edè inquestadire-
zione, ha ricordato il ministro, va
l’introduzione della carbon-tax.
«L’anno prossimo, grazie alla tas-
sa ecologica, è attesa una riduzio-
ne del costo del lavoro pari allo
0,82%», ha detto Visco, mentre è
«moderato» l’impatto della nuo-
va imposta«dipocosuperioreallo
0,5%delPilaregime,nel2005».

Dalla Conferenza viene dun-
que il sigillo a quella che Visco de-
finisce «fiscalità trasparente», nel
settore energetico, «una nicchia
dovesimettevamanoquandoc’e-
rabisognocreandoleimposteme-
no popolari che non avevano cri-

terioomotivo».Eachipolemizza,
come il presidente dell’Enel Chic-
coTestacheneigiorniscorsiaveva
criticatolaformulazionedellacar-
bon-tax perché penalizzerebbe i
prodotti petroliferi ed il carbone,
il responsabiledelleFinanzeman-
da a dire di «informarsi meglio».
«Le aliquote gravanti sui prodotti
utilizzati per l’energia elettrica so-

nomenoeleva-
te di altri com-
parti. Il loro li-
vello è in fun-
zione del con-
tenuto di ani-
dride carboni-
ca». Insomma,
la carbon-tax
non si tocca:
vale per Visco,
ma anche per
Pier Luigi Ber-
sani, come lui

impegnato a piazzare il connubio
tra fisco e ambiente tra i nuovi pi-
lastri della politica economica.
Bandoallepolemiche:perBersani
è importante introdurre la «chia-
ve ambientale» nel sistema fiscale
e la carbon-tax «è un’importante
misura di prima generazione, un

passo necessario». «Ci sono co-
munque elementi - continuato il
ministro dell’Industria - da con-
trollare sul fronte della competiti-
vità e della concorrenza. Noi, in
pieno accordo col ministero per
l’Ambiente, stiamo lavorando per
valorizzareglielementipositivi».

Nel concludere la Conferenza,
Bersani ha ritenuto di dover sof-
fermarsi sulla riforma del sistema
elettrico, se non altroperchépoco
prima la commissaria europea
EmmaBoninoavevaosservatoco-
me la liberalizzazionedelmercato
dell’energia «continua ad avvan-
taggiare l’industria, lasciando ai
privati una situazione sostanzial-
mente immutata». «La nostra ri-
formaèfattapertutti,nonsoloper
qualcuno.Ci sarannobenefici an-
che per le utenze domestiche», ha
risposto Bersani, che auspica una
rapida conclusione dell’iter della
liberalizzazione del mercato elet-
trico. «Ci sono problemi procedu-
rali insedeparlamentareediCon-
ferenza Stato-Regioni, che io ri-
spetto, ma credo che dobbiamo
tutti sentire la responsabilità di
concludere una grande operazio-
nediriformaneitempigiusti».

Bersani e l’equivoco nucleare
«Sciatteria dell’informazione»
■ «Misonoritrovatosulleprimepaginedeigiornalicomegarrulososteni-

toredellaripartenzadelnucleare».Ilministrodell’IndustriaPierLuigi
BersaniconcludendodalpalcodelpalazzodeiCongressidell’EurlaCon-
ferenzasull’energiariservaunapartedelsuodiscorsoalmalintesosul
necleareavvenutoproprio ilprimogiornodellaconferenza.Dopoaver
fatto«accurateprecisazioni»denunciailministrosuigiornaliqueste
vengono«declinatecome:smentisce,smentiscesestesso,ritornasu
suoipassi...Qualcosarimarrà.Nonsoquantotempocivorràperuscire
dall’equivoco.Sono-conclude-cronachediordinariasciatteriachenon
possiamopermettercisoprattutto intemadiesitinucleari».Nonmeno
disturbatoilministroEdoRonchi:«Sulnuclearec’èstatoungravemalin-
teso. Ilproblemanucleareesisteancorasolocomeproblemadell’uscita
dalnucleare».

■ TASSA DELLA
DISCORDIA
Per le Finanze
troppi equivoci
ma Bersani:
«Se dà problemi
si può anche
correggere»
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INTERVISTA

Ronchi: «È ora che gli industriali si convincano
Per loro i costi potranno diminuire davvero»
TARIFFE

Entro Pasqua
la nuova bolletta
della luce

ROMA «I cambiamenti climatici
in atto e gli accordi di Kyoto che
chiedono di ridurre i gas-serra
hanno fornito un nuovo quadro
di riferimento per i paesi indu-
strializzati. L’Italia con questa
Conferenzaaffrontailnuovoqua-
dro di soddisfacimento del fabbi-
sogno energetico ed attiva nel
prossimo decennio soluzioni che
consentanodiridurreleemissioni
di gas-serra in modo significativo,
ovvero del 6,5% rispetto al 1990».
Il ministro all’AmbienteEdoRon-
chi, non nasconde la propria sod-
disfazioneesintetizzacosì il senso
delle conclusioni dell’appunta-
mentoromano.

Mettere l’Italia sulla strada del-
l’eco-energia: qualche esempio
moltoconcreto?

«Ridurre le emissioni nel settore
trasporticonveicolicheconsumi-
no di meno, per esempio l’auto 5
litri per 100 chilometri e anche
meno; migliorare l’efficienza de-
gli elettrodomestici; ridurre la di-
spersione energetica e lo spreco
nelriscaldamentonelleabitazioni
coninterventidiisolamento,que-
sti sono alcuni esempi molto con-
creti».

Leihamarcatolanecessitàdipor-
tare a convergenza gli interessi
ambientali con quelli dell’indu-
stria.InchemodoilGovernopen-
sa di «convertire» gli industriali,
storicamente trincerati dietro la
barrieradeglialticosti?

«In linea di massima ci sono alcu-

ne resistenze, alcune obiezioni e
quella fondamentale sono ap-
punto icosti chederivanodaivin-
coli ambientali. Tuttavia il merca-
to richiede prodotti sempre più
puliti e meno inquinanti e questo
rappresenta un possibile vantag-
gio per l’industria e lo sarà sempre

piùnelfuturo».
Lasciare che il mercato faccia il
suo corso può richiedere tempi
molto lunghi: nell’immediato,
checosasuccede?

«Il Governo prevede forme di fi-
scalità economica come la car-
bon-tax e incentivi per favorire

l’efficienza energeti-
ca per lo sviluppodel-
lefontirinnovabili»

A proposito di car-
bon-tax e di «tasse
ecologiche in gene-
re»:daquestaConfe-
renza emerge un
nuovo modello fi-
scale, indicato dallo
stesso ministro Vi-
sco, con il quale so-
stenere l’occupazio-
ne. Qual è il mecca-
nismo?

«Innanzitutto non si
deveaumentarelapressionefisca-
le, si deve semmai ridurre. Suppo-
nendo un prelievo fiscale pari a
100 con 40 derivante dal lavoro,
noi possiamo ridurre il prelievo
sul lavoro portandolo a 30 e pro-
durre il mancante 10 con prelievo
sull’inquinamento. Inquestomo-

do favoriremmo l’occupazione e
chi inquina di meno, penalizzan-
do chi inquina di più. È questo il
percorsodaseguire».

Ecosadireachi,comeilpresiden-
te dell’Enel Chicco Testa, lamen-
taunapenalizzazione,conlacar-
bon-tax,deiprodottipetroliferie
ilcarbone?

«Il carbone ora costa troppo poco
pur essendo la fonte più inqui-
nante.Unriequilibriodelcarbone
rispetto al petrolio e al metano è
necessario: non può essere più
conveniente la fonte che inquina
di più. Inoltre il meccanismo pre-
vede un passaggio graduale, in sei
anni, per non creare bruschi con-
traccolpi».

Cinquemila miliardi di investi-
menti per incentivare e articola-
reilprogrammadelGoverno.Per
qualcuno sarebbero troppi, per
altritroppopochi...

«Inrealtàservirannoinvestimenti
anche maggiori. Lo stanziamento
previsto per le dieci azioni indivi-
duate dal Governo sono l’investi-
mento pubblico che attiveranno
investimenti privati molto mag-
giori, la cui convenienza sarà
orientata dal mercato. Si tratta
quindi di una somma che dà l’or-
dinedigrandezzasull’impegnori-
chiesto da Kyoto sulla riduzione
dei gas-serra. Con mille miliardi
aggiuntivi l’anno si dà un input a
tutto il sistema e questa somma
seppur limitata dimostra che il
Governo si impegna e non si fan-
no chiacchiere. Alle cose afferma-
teoggi(ieri,ndr)seguirannoifatti.
In una fase di liberalizzazione il
governo deve orientare ilmercato
perchéraggiungal’efficienza, i co-
sti sostenibili e tenga conto del-
l’ambiente».

Fe. M.

La centrale dell’Enel a Civitavecchia e sotto il ministro Edo Ronchi

■ Nell’uovodiPasquaiconsumatori
troverannoconmoltaprobabilità
unagraditasorpresa,ovvero, lari-
formadellabollettaelettrica,che
metteràordinedefinitivamente
neicostichelefamigliedevono
sopportareper l’energia.L’an-
nunciovienedaSergioGarribba,
membrodell’Autoritàsull’energia
elettricaeilgas,chestalavorando
alprovvedimento. Ilriordinotarif-
fario,haspiegatodurantelaCon-
ferenzaenergiaambiente,riguar-
derà«tuttigliutentigarantiti»,ha
detto,aggiungendoche«letariffe
rifletterannomoltogliandamenti
dellematerieprimesuimercati in-
ternazionali».Per iclienti indu-
striali, invece,iclienti liberi, leno-
vitàsonoprevisteabreve.Primadi
Natale, l’autoritàrenderànotala
tariffachesipagheràperfarpas-
sarel’elettricitàsuicavi lacuipro-
prietàrestaall’Enel.

“Favoriremo
l’occupazione
premiando chi
inquina meno
e penalizzando

gli altri

”
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ABBONAMENTI A

✂

29-11-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti
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PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
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AMMINISTRATORE DELEGATO
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Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721
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